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      CHI SONO IO? 
Canto 
1. Cristo Gesù, Salvatore,

    tu sei Parola del Padre,

    qui ci raduni insieme, tu! 
    qui ci raduni insieme. 

2. Cuore di Cristo Signore, 


    tu cambi il cuore dell´uomo,

  
    qui ci perdoni e salvi, tu! 
    
   qui ci perdoni e salvi.

3. Luce, che rompe la notte,

    noi ti cerchiamo feriti,

    a te volgiamo gli occhi, a te!

   a te volgiamo gli occhi.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Questa scena è preceduta dalla preghiera di Gesù e quando Gesù prega qualcosa di importante sta per accadere. Quello che Pietro dice è più una risposta al suo desiderio di liberazione del popolo di Israele, che una vera confessione di fede. Il Messia (o Cristo: è la stessa cosa) ci parla di un liberatore atteso da tutti. E´ una parola che si poteva interpretare in molti modi. Per questo Gesù esige il silenzio. Solo dopo la morte e la risurrezione si comprenderà il mistero profondo della sua persona.
Dal Vangelo secondo Luca (9,18-24)
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Alcune domande 
- Chi è Gesù per me? e per noi che siamo qui riuniti? e per la nostra comunità cristiana? 

- Sappiamo dire di lui qualcosa di vero e di personale, senza ripetere le parole di altri?

- Come possiamo perdere la vita per Gesù e così salvarla?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 
     



A te, Signore, innalzo l´anima mia.

     
1. Sollevami, proteggi l´anima mia:

 
    non arrossisco a rifugiarmi in te.

        
    Rettitudine e innocenza mi difendono:


    io spero in te, Signore.

2. Sia gloria al Padre onnipotente,

    al Figlio, Gesù Cristo, Signore,

        


    allo Spirito Santo, Amore,




    nei secoli dei secoli. Amen.

(dal Salmo 63)
O Dio, tu sei il mio Dio, dall´aurora io ti cerco,

ha sete di te l´anima mia, 

desidera te la mia carne,

in terra arida, assetata, senz´acqua.



Così nel santuario ti ho contemplato

guardando la tua potenza e la tua gloria.



Poiché il tuo amore vale più della vita,



le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all´ombra delle tue ali.



A te si stringe l´anima mia:

la tua destra mi sostiene.

* Tutti:       
Padre,



molte volte diciamo delle cose del tuo Figlio,

          

cose molto vere ed anche belle,



ma poi 



ce ne andiamo per il nostro cammino



e non seguiamo lui.



Aiutaci 



affinché parliamo meno



di lui



e lo seguiamo di più,



nelle strade dei poveri,



di quelli che sono rifiutati,



di quelli che prendono 



o gli buttano addosso la croce.



Amen.                 



4. Contemplazione
«Se qualcuno vuole venire dietro a me,

rinneghi sé stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 

Chi vorrà salvare la propria vita,

 la perderà,

ma chi perderà la propria vita per me, 

 la salverà».
                                                                              (Luca 9, 23-24)



5. Comunicazione e risposta


- Chi è chiamato a seguire Gesù negando sé stesso e portando la croce?


- La croce significa unicamente sofferenza? Dio vuole che noi soffriamo? Che significato assume, allora, il tema della croce nella vita del credente? Come portare la croce ogni giorno?
Preghiera finale

Preghiere spontanee, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto


Ti esalto, Dio mio re, canterò in eterno a te:


io voglio lodarti, Signor, e benedirti. Alleluia!
1. Il Signore è degno d´ogni lode,

    non si può misurar la sua grandezza, 

    ogni vivente proclama la sua gloria,

    la sua opera e giustizia e verità.

 2. Il Signore e paziente e pietoso,

    lento all´ira e ricco di grazia,

    tenerezza ha per ogni creatura,

    il Signore e buono verso tutti.

3. Il Signore sostiene chi vacilla

    e rialza chiunque è caduto. 

    Gli occhi di tutti ricercano il suo volto,

    la sua mano provvede loro il cibo.

4. Il Signore protegge chi lo teme,

    ma disperde i superbi di cuore.

    Egli ascolta il grido del suo servo:

    ogni lingua benedica il suo nome.
                                      Domenica 12 del Tempo Ordinario - C
		2. Meditazione





18 Stava pregando da solo


L´episodio della confessione di Pietro non trova un risalto speciale nel vangelo di Luca. Non troviamo nessuna indicazione di luogo, di modo che questo episodio sarebbe potuto accadere subito dopo la moltiplicazione dei pani, vicino a Betsaida e non nei pressi di Cesarea di Filippo. Luca non parla, quindi, del viaggio al territorio pagano, preludio della grande missione della comunità. Per lui è importante solo il viaggio a Gerusalemme (morte e risurrezione). Per la missione tra i pagani ci sarà tempo più tardi, dopo Pentecoste. Invece si sottolinea la preghiera di Gesù, un fatto che si ripete molte volte in questo vangelo (3,21; 5,16; 6,12), anche se qui non ha nessun riferimento speciale con ciò che sta per accadere. Luca non nota la contraddizione che c´è nel suo scritto: Gesù era da solo, e i suoi discepoli erano con lui. Tuttavia nessuna presenza umana può rompere la solitudine dell´incontro tra Gesù e il Padre.


La domanda di Gesù riguardo all´opinione della gente arriva inaspettata.  La discussione sull´identità di Cristo 











18 Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?».





ha accompagnato sempre, fin dall´inizio, l´attività missionaria. Lui è l´oggetto delle domande; ma, allo stesso tempo, è anche colui che rivela, che dà la risposta profonda alle ricerche insufficienti dei discepoli e della gente. La risposta, che nasce all´interno della comunità, si troverà anche nei gruppi che, in qualche modo, verranno in contatto con l´annuncio cristiano.





19 Il Battista, Elia o uno dei profeti


Si ripetono qui le stesse informazioni che erano arrivate all´udito di Erode Antipa riguardo a Gesù (9,7-8). I sinottici in questo punto coincidono.


L´unica differenza sta nel riferimento a quell´” uno degli antichi profeti, che è risorto”. Questa informazione sulla risurrezione di un profeta non incontra nessuna spiegazione, perché in nessuna pagina della Bibbia si parla di un personaggio antico, che sia risuscitato, nel modo indicato qui. Forse queste parole preparano l´annuncio della morte e della risurrezione di Gesù. 





 20 Il Cristo di Dio


L´espressione è solenne, esclusiva di Luca, che chiarisce il concetto di Messia grazie al complemento di specificazione: “di Dio”, che mancava in Marco, dove Gesù è indicato solo come “il Messia”. Tanto Luca come Marco omettono il testo sul primato di Pietro (Mt 16,17-19). L´evangelista, nel suo Vangelo, vuole presentare Gesù come il Salvatore. Parlerà dell´organizzazione della Chiesa nel suo secondo scritto: gli Atti degli Apostoli. Inoltre gli interessa unire immediatamente la confessione di Pietro con l´annuncio della passione. La missione che Gesù affiderà a Pietro la troveremo, in un altro contesto e con parole diverse in Lc 22,31-32: “Tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”.


Dietro alla confessione di Pietro ci sono i discepoli; tutta la comunità esprime la stessa fede. 





21 Che non parlassero di questo


Gesù, che è riuscito a strappare la confessione di Pietro, non la rifiuta, ma chiede che sia conservata nello spazio del silenzio. La confessione non è di per sé sbagliata, sebbene Luca la consideri abbastanza insufficiente. Eppure, per lui è importante che, nell´ambito dei discepoli, già prima della pasqua, ci sia stata questa confessione del Messia, che, solo dopo la pasqua, sarà compresa in modo più profondo. C´è, pertanto, una continuità tra il prima e il dopo della tomba pasquale. Il silenzio si protrarrà fino alla pasqua: la professione di fede e la rivelazione sono un mistero scoperto, per ora, solo dai discepoli, e più tardi, da tutto il popolo.





22 Poi disse loro


Gesù non usa il titolo di Cristo datogli da Pietro, ma quello di “Figlio dell´uomo”. Ma la vera correzione delle idee avviene con l´annuncio della sofferenza, la


























19 Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che é risorto». 























20 Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?».


Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».






































21 Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. 
































22 «Il Figlio dell´uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli


























morte e la risurrezione. Incontriamo quattro verbi: soffrire, essere rifiutato, venire ucciso e risuscitare.   Tutti essi sono sostenuti dall´ “era necessario…” che fa riferimento alle promesse della Scrittura (17,25; Mc 9,12; 14,41). Su questa predizione della sorte dolorosa del Messia, l´evangelista tornerà più volte (9,44; 12,50; 17,25; 18,31-33) per sottolineare il significato che hanno la passione e la morte di Gesù nella storia della salvezza. Dopo questa predizione, i due sinottici, Matteo e Marco, parlano del forte rimprovero di Gesù a Pietro. Luca non dice parola su questo fatto: egli tratta sempre con molto rispetto i discepoli, cercando di non mettere in risalto i problemi della comunità.   





23-24 Chi vuole venire dietro di me


La rivelazione di Gesù (chi sono io?) si trasforma adesso nella rivelazione del cristiano. Gesù si rivolge a tutti, non solo ai discepoli. Si manifesta qui chiaramente la profonda convinzione della primitiva comunità cristiana per la quale seguire Gesù implicava, per tutti, e non solo per il piccolo gruppo dei discepoli, l´imitazione della vita del Maestro. Due sono i doveri per chi voglia seguire Gesù: rinunciare a sé stessi, cioè: non pensare a sé, né ai propri particolari interessi, ma a colui che si vuole seguire. E prendere la croce: si tratta di una espressione ardita, dal momento che nella stessa profezia della passione non si parlava della crocifissione. Tuttavia la croce era un´immagine molto nota ai discepoli, perché si trattava di un supplizio applicato ai sudditi ribelli. Luca aggiunge l´espressione: “ogni giorno”. Questa determinazione sottolinea il senso spirituale dell´avvertenza e allo stesso tempo illustra la portata dello stesso. La disponibilità al sacrificio e l´intera offerta della vita costituiscono un dovere abituale di ogni giorno, non un fatto eccezionale per qualche situazione specialmente difficile.





anziani, dai capi dei sacerdoti e     dagli


scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».


























23 Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 24 Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».





    Parola del Signore
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